


localizzazione del Parco delle Acque Chiare all'interno della Cintura Verde

Stato ambientale della risorgiva

Attualmente,  la  risorgiva  è  in  stato  di  abbandono  e  risulta  debolmente  attiva.  Permane  una  fascia  di

vegetazione igrofila a segnare l’asta di deflusso.  

Obiettivo

L’area presenta una  vocazione di tipo naturalistico fortemente legata ad un contesto di  spazio pubblico

fruibile. 

L’intento è di farne un nodo ecologico primario connesso al sistema del Rodano e del SIC e allo stesso

tempo un’aula di educazione ambientale in stretto rapporto con la città con il coinvolgimento della

cittadinanza

L’intervento  di  riqualificazione  ambientale  della  risorgiva  ha  una  triplice  valenza:  ecologica,  sociale-

identitaria e didattica

Strategie e azioni progettuali

S1 – aumento della biodiversità: interventi per la riattivazione della risorgiva delle Acque Chiare,interventi

per  la  ricostruzione  dell’habitat  di  risorgiva:  reintroduzione  di  specie  animali  e  vegetali,salvaguardia  e

valorizzazione della vegetazione esistente

S2  –  riqualificazione  urbana,  partecipazione  e  didattica:  migliorare  l’accessibilità  e  la  visibilità  della

risorgiva, coinvolgimento  dei cittadini,  creazione di  spazi  idonei  alla  didattica, attivazione di  progetti  di

educazione ambientale con le scuole



Gli interventi

S1 – aumento della biodiversità

• interventi per ricreare l'habitat di risorgiva: risagomatura dell’area della testata e del sistema di

deflusso per migliorare la risalita dell’acqua  e favorirne la presenza  anche nei periodi siccitosi

• miglioramento e valorizzazione della vegetazione igrofila esistente 

• reintroduzione di specie vegetali e animali (macroinvertebrati) tipiche di risorgiva in particolare

per le specie acquatiche flottanti eseguendo prelievi da nodi ecologici vicini (Fontanile dell’Ariolo )

• interventi per migliorare la fruizione e creazione di spazi per la didattica e punti di osservazione

• interventi per il miglioramento dello stato ecologico della Fossetta Parmeggiani 



S2 – riqualificazione urbana, partecipazione e didattica

Il  coinvolgimento dei cittadini costituisce un aspetto di forte innovazione ed è un elemento-chiave per il

successo del progetto. Verranno organizzati eventi di coinvolgimento della cittadinanza e incontri didattici

per la riscoperta della risorgiva anche in fase di cantiere.

Per  quanto  riguarda  la  didattica,  il  progetto  educativo  che  si  intende  avviare sarà coordinato  dal  CEAS

MULTICENTRO PER L’EDUCAZIONE ALLA SOSTENIBILITÀ NELLE AREE URBANE  costituito dal Comune di Reggio

Emilia,  insieme a WWF Reggio Emilia  e Legambiente Reggio Emilia. Il  Multicentro sarà uno strumento  di

supporto:  garantirà  la  massima diffusione,  tra  la  comunità  locale,  delle  azioni  e dei  valori  promossi  dal

progetto. Si prevede in questo caso che il Ceas Multicentro coinvolga le scuole del quartiere e come già

specificato  le  associazioni  locali  già  dalla  fase   di  realizzazione  dei  lavori,  così  da  rendere  veramente

partecipi alla nascita di questo laboratorio tutti gli attori fin dall’inizio. Obiettivo principale è  sviluppare tra

la cittadinanza e tra le nuove generazioni una comprensione del tema della biodiversità e delle vitali

funzioni degli eco-sistemi.


